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STATUTO
TITOLO I - Denominazione – sede

Articolo 1 
Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio 
a quanto previsto dagli artt.36 e seguenti del Codice Civile è costituita, 
con sede in Cervignano del Friuli, via Del Fiume Vecchio SN, un'Asso-
ciazione non riconosciuta che assume la denominazione "AUSA - Asso-
ciazione Nautica Cervignanese", in breve "AUSA  A.N.C." 

TITOLO II - Scopo- Oggetto
 Articolo 2

L’Associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere 
volontario e democratico la cui attività è espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo; essa non ha alcun fine di lucro. 

Articolo 3 
L’Associazione si propone di: 
a) esercitare a livello locale tutte le attività necessarie allo sviluppo della 
nautica da diporto;
b) promuovere il turismo nautico e tutte le attività economiche, ambien-
tali, produttive e sociali ad esso collegate;
c) collaborare per qualificare ed incrementare l’attività del settore;
d) assegna a ciascun associato, in conformità al regolamento di gestione, 
un tratto di specchio d’acqua del fiume Ausa da utilizzare per l’ormeg-
gio in base a concessioni generali a favore dell’Associazione assentite 
dagli organi statali e regionali competenti o da altri enti pubblici o pri-
vati;
e) organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore uti-
lizzo del tempo libero dei soci.

TITOLO III - Soci
Articolo 4

Il numero dei soci è illimitato.
Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche che ne condivi-
dano gli scopi e che si impegnino a realizzarli. 

Articolo 5 
Chi intende essere ammesso come socio dovrà farne richiesta al Consi-
glio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad osser-
varne  gli  eventuali  regolamenti  e  le  delibere  adottate  dagli  organi 
dell’Associazione.
Le società, associazioni ed Enti che intendano diventare soci del sodali-
zio dovranno presentare richiesta firmata dal proprio rappresentante le-
gale.
L’accettazione della domanda di ammissione avviene a cura del Consi-
glio Direttivo ovvero dei suoi singoli componenti in quanto delegati di-
sgiuntamente all’ammissione dei soci.
All’atto dell’accettazione della richiesta da parte dell’Associazione, il ri-
chiedente acquisirà ad ogni effetto la qualifica di socio. 

Articolo 6 
La vita associativa si caratterizza per una disciplina uniforme del rap-
porto associativo e delle modalità associative volte a garantirne l’effetti-
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vità del rapporto medesimo.
Alla qualifica di socio conseguono i seguenti diritti e doveri: 
- diritto di partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione, nel 
rispetto dei regolamenti interni del sodalizio; 
- diritto di collaborare alla realizzazione delle finalità associative sia in 
termini di programmazione che di fattiva realizzazione; 
-  diritto  di  essere  convocato  alle  Assemblee  dove esercitare,  quando 
maggiorenne, il diritto di voto, anche in ordine all’approvazione e mo-
difica delle norme dello Statuto e di eventuali regolamenti;
- diritto di godere dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni degli or-
gani direttivi, quando maggiorenne; 
-  dovere  di  osservare  lo  Statuto,  gli  eventuali  regolamenti  approvati 
dall’Assemblea dei soci e le deliberazioni assunte dagli organi sociali; 
- dovere di concorrere alle spese generali dell’Associazione e di corri-
spondere quanto deliberato per la partecipazione a specifiche iniziative. 

Articolo 7
I soci sono tenuti a versare il contributo associativo annuale stabilito in 
funzione dei programmi di attività.
Tale quota dovrà essere determinata annualmente con delibera del Con-
siglio Direttivo, salvo che non si effettuino modifiche rispetto a quanto 
precedentemente deliberato, e in ogni caso non potrà mai essere resti-
tuita.
Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

TITOLO IV - Recesso – Esclusione
Articolo 8 

Il rapporto associativo si intende a tempo indeterminato, essendo vieta-
ta la temporaneità della partecipazione alla vita associativa, ma ciò non 
esclude il verificarsi di cause di recesso, decadenza ed esclusione dall’ 
Associazione. 

Articolo 9
Il socio recede dall’Associazione presentando le proprie dimissioni per 
iscritto al Consiglio Direttivo. L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio 
Direttivo nei confronti del socio, a titolo esemplificativo e non esausti-
vo, per i seguenti motivi: 
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli even-
tuali regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Asso-
ciazione; 
b) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi della As-
sociazione; 
c) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all’Asso-
ciazione.
Il socio decade dalla qualifica per morosità protrattasi per un periodo 
superiore a tre mesi decorrenti dall’inizio dell’esercizio sociale, previo 
sollecito anche collettivo al versamento del contributo annuale. 
d) che svolga, con parole ed atti,  attività diffamatoria o offensiva nei 
confronti dell’Associazione, del Direttivo o suoi singoli componenti.

Articolo 10
Le deliberazioni prese in materia di esclusione devono essere comunica-
te ai soci destinatari mediante lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno,  anche inviata  per  posta  elettronica  certificata  e  devono essere 



motivate.
Il provvedimento di esclusione assunto dal Consiglio Direttivo deve es-
sere ratificato dall’Assemblea Ordinaria.
Nel corso di tale Assemblea alla quale deve essere convocato il socio in-
teressato, si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disa-
mina degli addebiti.
Il provvedimento di esclusione rimane sospeso fino alla data di svolgi-
mento dell’Assemblea.
Il socio escluso non potrà più essere riammesso. 

TITOLO V - Risorse economiche - Fondo Comune
Articolo 11

L’Associazione trae le risorse per il suo funzionamento e per lo svolgi-
mento delle sue attività da: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati 
programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari; 
d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f)  altre entrate,  compatibili  con le finalità sociali  dell’Associazione.  Il 
fondo comune, costituito,  a titolo esemplificativo e non esaustivo. da 
avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo 
dall’Associazione, non è mai ripartibile fra i soci durante la vita dell’ 
Associazione né all’atto del suo scioglimento.
È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 
gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge.
In ogni caso l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente rein-
vestito a favore delle attività statutariamente previste. 

Articolo 12 
L’esercizio sociale va dal 01/gennaio al 31/dicembre di ogni anno.
Il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economico e finan-
ziario da presentare all’Assemblea degli associati.
Il rendiconto economico e finanziario deve essere approvato dalla As-
semblea degli associati entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 

TITOLO VI - Organi dell’Associazione
Articolo 13

Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea degli associati; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti.

ASSEMBLEE
Articolo 14 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso da affiggersi nel 
locale della sede sociale e ove si svolgano le attività almeno venti giorni 
prima della adunanza,  contenente l’ordine del  giorno, il  luogo (nella 
sede o altrove), la data e l’orario della prima e della seconda convoca-



zione.
L’avviso della convocazione viene altresì comunicato ai singoli soci me-
diante modalità quali la pubblicazione sul sito web associativo, l’invio 
di  lettera  semplice,  fax,  e-mail  o  telegramma,  in  ogni  caso almeno 8 
giorni prima dell’adunanza. 

Articolo 15
L’assemblea ordinaria: 
a) approva il rendiconto economico e finanziario; 
b) procede alla elezione dei membri del Consiglio Direttivo e dei mem-
bri del Collegio dei Revisori dei Conti; 
c) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazio-
ne riservati alla sua competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo 
esame dal Consiglio Direttivo, secondo il principio di sovranità assem-
bleare; 
d) approva gli eventuali regolamenti. 
Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro i quattro mesi successivi 
alla chiusura dell’esercizio sociale.
L’assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio Direttivo lo ri-
tenga necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione del-
le materie da trattare, dal Collegio dei Revisori dei Conti o da almeno 
un decimo degli associati.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro trenta gior-
ni dalla data della richiesta.

Articolo 16 
Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie. hanno diritto al voto gli as-
sociati maggiorenni, purché in regola con il versamento della quota as-
sociativa, secondo il principio del voto singolo.
Ogni socio può rappresentare in Assemblea, per mezzo di delega scrit-
ta, non più di un associato.
In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita quando 
siano presenti o rappresentati la metà più uno degli associati aventi di-
ritto.
In  seconda  convocazione,  da  indirsi  in  giorno  diverso  dalla  prima, 
l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il nume-
ro degli associati intervenuti o rappresentati.
Le delibere delle assemblee ordinarie sono valide, a maggioranza asso-
luta dei voti, su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno. 

Articolo 17
L’Assemblea è straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle mo-
dificazioni  dello  Statuto e sullo  scioglimento dell’Associazione nomi-
nando i liquidatori.
Le delibere in prima convocazione sono valide, per le modifiche statuta-
rie alla presenza dei tre quarti (3/4) dei soci e con il voto della maggio-
ranza dei presenti, per la delibera di scioglimento dell’Associazione con 
il voto favorevole di almeno tre quarti (3/4) degli associati.
Le assemblee straordinarie sono valide, in seconda convocazione, qua-
lunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati e le delibere 
sono assunte,  in entrambi i casi, con il voto favorevole dei tre quarti 
(3/4) dei soci presenti.

Articolo 18 



L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in sua as-
senza dal vice Presidente o dalla persona designata dall’Assemblea stes-
sa.
La nomina del segretario è fatta dal Presidente dell’Assemblea.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Articolo 19

 Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di cinque ad un massi-
mo di nove membri scelti fra gli associati maggiorenni in relazione ai 
quali non sussistano cause di incompatibilità previste nell’assunzione 
dell’incarico ovvero che non abbiano riportato condanne passate in giu-
dicato per delitti non colposi.
I componenti del Consiglio restano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il vice Presidente, il Segre-
tario.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle qua-
li vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda 
da almeno 1/3 dei membri.
La convocazione è fatta a mezzo lettera da spedire, anche attraverso la 
posta elettronica, non meno di otto giorni prima della adunanza.
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei compo-
nenti, ovvero, in mancanza di una convocazione ufficiale, anche qualora 
siano presenti tutti i suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti in caso 
di parità vale il voto di chi presiede.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo verrà redatto, su apposito libro, il 
relativo verbale che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’ 
Associazione.
Spetta pertanto fra l’altro,  a titolo esemplificativo e non esaustivo, al 
Consiglio: 
1 – curare, congiuntamente o disgiuntamente, l’esecuzione delle delibe-
razioni assembleari; 
2 – redigere il rendiconto economico e finanziario; 
3 - predisporre i regolamenti interni; 
4 - stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all’attività sociale; 
5 - deliberare, congiuntamente o disgiuntamente, circa l’ammissione de-
gli associati; 
6 - deliberare circa l’esclusione degli associati; 
7 - nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di 
attività in cui si articola la vita dell’Associazione; 
8 - tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell’Asso-
ciazione; 
9 - affidare, con apposita delibera, deleghe speciali a suoi membri. 

Articolo 20 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti il 
Consiglio decadano dall’incarico, il Consiglio Direttivo può provvedere 
alla loro sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono 
in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio.
Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve 
provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio.



UFFICIO DI PRESIDENZA
Articolo 21

PRESIDENTE: Il Presidente ha la rappresentanza legale e la firma dell’ 
Associazione.
Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria ammi-
nistrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straor-
dinaria amministrazione.
In caso di assenza, o di impedimento, le sue mansioni vengono esercita-
te dal Vice Presidente. In caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente 
convocare entro venti giorni l’Assemblea dei soci per l’elezione del nuo-
vo Direttivo. 
VICE PRESIDENTE:  Il  vice Presidente ha mansioni di  supplenza in 
mancanza del Presidente.
SEGRETARIO: Il Segretario dà esecuzione ai compiti di gestione ordi-
naria dell'associazione dietro precisa indicazione del Consiglio Diretti-
vo ed attende alla corrispondenza oltre alla cura e responsabilità dell’ 
amministrazione contabile.

Articolo 22
Il Collegio dei Revisori dei Conti può essere eletto dall’Assemblea.
È composto da tre membri effettivi e due supplenti, scelti anche fra i 
non soci.
Resta in carica cinque anni ed elegge al proprio interno il Presidente.
Il  Collegio dei  Revisori  dei  Conti  deve controllare  l’amministrazione 
dell’Associazione, la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili 
e vigilare sul rispetto dello Statuto.
Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza 
diritto di voto, ove presenta la propria relazione annuale in tema di bi-
lancio consuntivo. 

Articolo 23
Deve essere assicurata  una sostanziale pubblicità  e trasparenza  degli 
atti relativi all’attività dell’Associazione, con particolare riferimento ai 
bilanci o rendiconti annuali.
Tali documenti sociali, conservati presso la sede sociale, devono essere 
messi a disposizione dei soci per la consultazione.
I soci avranno in ogni caso diritto di chiedere esibizione o copia di detti  
documenti qualora conservati in luogo diverso dalla sede legale. 

Articolo 24
Il guidone sociale è a forma di triangolo con due triangoli interni, uno 
di colore giallo ed uno di colore blu.
La scritta "AUSA ANC" è posta all’interno ed è di colore bianco.
Gli associati sono invitati ad issare il guidone sociale durante le uscite 
in barca.

TITOLO VII - Scioglimento
Articolo 25

In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore, 
scelto anche fra i non soci.
Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le ob-
bligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti a Enti o Asso-
ciazioni che perseguano finalità di utilità sociale, acquisito il parere ri-
chiesto dall’art.148, comma 8 lett. b) del Testo Unico delle imposte sui 



redditi. 
Articolo 26 

Per quanto non è espressamente contemplato dal presente statuto, val-
gono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile, le disposizioni 
di legge vigenti.
f.to Florit Alessandro
f.to Vincenzo Cirota Notaio (L.s.)


